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	Ottimizzare negli anni progressivamente le proprie presta-
zioni rendendo strutturale il loro orientamento al migliora-
mento continuo.

	 Rispettare e salvaguardare le risorse naturali e l’ambiente  
in genere.

	 Ricercare costantemente soluzioni tecniche e gestionali che 
permettano di limitare l’impatto delle proprie attività sull’am-
biente e sul territorio e prevenire l’inquinamento dell’acqua, 
del suolo e dell’aria.

	 Integrare le proprie iniziative di sviluppo con le politiche am-
bientali delineate a livello locale.

	 Sensibilizzare il personale affinché questo contribuisca atti-
vamente alla minimizzazione dei rischi di inquinamento nel-
lo svolgimento delle proprie attività.

	 Assicurare che la presente politica ambientale e il sistema di 
gestione ambientale predisposto siano attuati e mantenuti 
efficienti ad ogni livello dell’organizzazione.

	 Garantire che il presente documento sia reso disponibile ver-
so il pubblico.

POLITICA AMBIENTALE BIOCICLO srl

Biociclo srl si impegna a perseguire una politica ambientale volta a:
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In particolare, Biociclo si propone di:

	 Consolidare, mantenere attivo e rendere coerente il sistema di gestione ambientale secondo i requisiti della norma UNI EN 
ISO 14001 al fine di garantire il rispetto delle normative applicabili al proprio lavoro.

	 Prevenire l’inquinamento attraverso una corretta gestione operativa delle proprie attività, anche attraverso una continuativa 
azione di formazione e informazione al proprio personale.

	 Sviluppare sistemi di controllo e monitoraggio su fornitori di prodotti e servizi al fine di stimolare in questi comportamenti 
virtuosi dal punto di vista ambientale.

	 Investire in innovazione tecnologica per migliorare le prestazioni ambientali dell’azienda in riferimento a tutti gli aspetti 
ambientali, al fine di garantire la qualità del compost prodotto.

	 Ridurre in particolare l’impatto ambientale delle emissioni in atmosfera prodotte dall’attività mediante l’applicazione di 
sistemi tecnologici innovativi.

	 Organizzare una gestione volta a minimizzare il consumo di risorse idriche.
	 Favorire la minimizzazione della produzione di rifiuti.
	 Applicare soluzioni tecnologiche per autoprodurre energia elettrica.
	 Applicare soluzioni tecnico-gestionali con l’obiettivo di ridurre l’impatto dei propri scarichi industriali.
	 Continuare a prevenire e gestire correttamente le potenziali emergenze connesse con le attività sviluppate nel proprio sito.
	 Sensibilizzare i propri fornitori e clienti sul tema della tutela ambientale.
	 Mantenere rapporti aperti e costruttivi con tutti gli enti pubblici (Provincia, Comune, Arpa, Asl, Regione, ecc.) al fine di 

perseguire di comune accordo l’obiettivo della tutela ambientale.
	 Sviluppare, mettere in atto, rivedere e migliorare il proprio sistema di gestione ambientale.
	 Applicare soluzioni tecnologiche per autoprodurre energia elettrica e biometano

Biociclo rappresenta la chiusura più naturale del ciclo biologico integrato e la sua evoluzione può avvenire solo attraverso una attenta
politica di compatibilità dei suoi processi all’interno del territorio e dell’ambiente che la circonda, consapevoli che solo uno sviluppo
sostenibile e responsabile può favorire l’integrazione fra le esigenze della Terra e dell’Uomo.
Questa è e sarà la nostra Mission e attraverso le tecnologie a nostra disposizione attuali e future, progetteremo il futuro della società
partendo dalla consapevolezza e dalla solidità del percorso svolto fin ad ora. La presente politica viene diffusa a tutto il personale ed 
a chiunque ne faccia richiesta. Essa rappresenta il quadro di riferimento per stabilire e riesaminare annualmente obiettivi e traguardi 
ambientali.

Castiglione delle Stiviere, li 28.12.2017
					        Il presidente
				               Roberto Confalonieri
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La struttura organizzativa della società, relativa al 2017 è rappresentata dalla figura seguente. In 
particolare, i dipendenti sono 7: 1 direttore tecnico, 2 impiegate amministrative, 4 operai.

LA SOCIETà

IL COMPOSTAGGIO

CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE 

E PRESIDENTE

DIRETTORE
TECNICO /RESPONSABILE

SERVIZIO GESTIONE 
AMBIENTALE (SGA)  

SEGRETERIA

ADDETTI IMPIANTO

Che cos’è?

È un processo naturale, mediante il quale gli scarti organici (es. umido, foglie, rami, erba) vengono 
trasformati in compost, un fertilizzante da poter utilizzare in agricoltura, orticoltura, nel vivaismo e per 
l’hobbistica. 

L’impiego regolare di compost consente il reintegro della sostanza organica, l’apporto di preziosi 
elementi nutritivi, il miglioramento strutturale del terreno e la sua riattivazione microbiologica.
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L’impianto

FLUSSO RIFIUTI FLUSSO ARIA FLUSSO ACQUA

L’impianto di compostaggio ha acquisito l’Autorizzazione 
Integrata Ambientale con Decreto della Regione Lombardia n. 
5436 del 29.06.2015 ed è in grado di trattare 45.640 ton/a di 
rifiuto di cui 13.692 ton/a di scarto ligneocellulosico e 31.948 
ton/a di frazione organica selezionata e fanghi biologici ed 
agroalimentari. La struttura occupa una superficie di circa 
30.600 mq. 

La durata del processo biologico di trasformazione per ottenere 
il compost è di 90 giorni e la fase accelerata del processo 
stesso si svolge in 28 box aerati, ove avviene la trasformazione 
del materiale. Il prodotto finale ottenuto è un ammendante 
compostato di qualità. A riconoscimento della qualità del 
proprio lavoro, nel 2006, Biociclo ha ottenuto dal Consorzio 
Italiano Compostatori il Marchio Compost di Qualità.
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Biociclo ha sviluppato un impianto con metodo aerobico tecnologicamente avanzato.

L’impianto
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Il SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

Il Sistema di Gestione Ambientale è stato sviluppato in 
base alla Norma ISO 14001. L’analisi ambientale iniziale 
ha consentito a Biociclo Srl di identificare e classificare 
gli aspetti ambientali significativi connessi alle attività 
svolte dall’organizzazione. In particolare gli aspetti 
classificati come significativi nel corso dell’ultima 
valutazione riguardano gli scarichi idrici e le emissioni 
in atmosfera.

Biociclo valuta i propri aspetti ambientali inserendoli 
in una matrice che viene aggiornata almeno una volta 
all’anno, oppure ogni qualvolta si verifichino cambia-
menti sostanziali. L’esito dell’analisi ambientale iniziale 
ha permesso alla direzione aziendale di individuare gli 
interventi da attuare per il conseguimento degli obietti-
vi della Politica Ambientale e le relative priorità.

Il Sistema di Gestione Ambientale (SGA) garantisce il 
miglioramento continuo delle prestazioni ambientali 
dell’organizzazione.

SGA definisce la struttura organizzativa, le responsa-
bilità, le prassi, le procedure, i processi e le risorse per 
attuare la Politica Ambientale.

SGA definisce inoltre le procedure per la sorveglianza 
periodica, permettendo all’organizzazione una gestione 
controllata delle proprie attività dal punto di vista 
ambientale ed assicurando una attenzione costante al 
rispetto della conformità normativa.

SGA è descritto nel Manuale di gestione che richiama 
le procedure generali di tutte le attività. 
Il sistema si compone, inoltre, di procedure operative, 
mansionari, ecomappe con gli aspetti ambientali 
significativi e piano di sorveglianza e misurazioni.
Nell’ottica del miglioramento continuo viene attuato il 
programma di audit per verificare la correttezza delle 
attività svolte e monitorare i parametri strategici per la 
valutazione del Sistema e dell’efficacia ambientale di 
Biociclo.
Al termine di ogni anno viene redatto un report sintetico 
contenente tutti gli indicatori di gestione e l’andamento 
negli anni.
I risultati di tutte le attività di audit e di sorveglianza 
costituiscono gli elementi da considerare nel corso del 
periodo riesame della direzione. In questa fase vengono 
stabiliti anche i prossimi obiettivi e traguardi.
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Aspetti ambientali diretti

EMISSIONI IN ATMOSFERA

L’aria aspirata dal reparto di trattamento 
aerobico viene depurata, prima dell’emissione 
in atmosfera, mediante un doppio stadio di 
abbattimento: scrubber (lavaggio dell’aria 
mediante getti d’acqua) e biofiltro naturale.

Descrizione gestionale 
Particolare attenzione viene posta ai 
presidi ambientali (scrubber e biofiltro)
edin generale a tutta la movimentazio-
ne delle biomasse, per ridurre al mini-
mo il fastidio olfattivo. Le fasi di lavora-
zione che possono generare il maggior
impatto odorigeno (ricezione rifiuti, 
trattamento aerobico e vagliatura) si
svolgono in un capannone chiuso man-
tenuto in costante depressione e l’aria
aspirata viene depurata. Periodicamen-
te viene sostituito il letto filtrante del
biofiltro, al fine di mantenerne la piena 
efficienza di abbattimaento.
Commento dei risultati 2017
I risultati dell’ultimo triennio confermano la bontà dei sistemi di abbattimento
presenti, grazie anche al costante controllo dei parametri di controllo per la
verifica del buon funzionamento. Infatti, il rendimento di abbattimento degli
odori si è sempre attestato sopra il 98%.

Indicatori:
analisi limite di legge
unità olfattometriche 300 U.Oe/mc

parametro 2015 2016 2017
U.O. 146 186 234
limite 300 300 300

Indicatori:

analisi limite	di	legge
unità	olfattometriche 300

Descrizione	gestionale

Commento	dei	risultati	2017

parametro 2015 2016 2017
U.O. 146 186 234
limite 300 300 300

Particolare attenzione viene posta ai presidi ambientali (scrubber e biofiltro)ed 
in generale a tutta la movimentazione delle biomasse, per ridurre al minimo il 
fastidio olfattivo. Le fasi di lavorazione che possono generare il maggior 
impatto odorigeno (ricezione rifiuti, trattamento aerobico e vagliatura)  si 
svolgono in un capannone chiuso mantenuto in costante depressione e l’aria 
aspirata viene depurata. Periodicamente viene sostituito il letto  filtrante del 
biofiltro, al fine di mantenerne la piena efficienza di abbattimaento.

I	risultati	dell'ultimo	triennio	confermano	la	bontà	dei	sistemi	di	abbattimento	
presenti,	grazie	anche	al	costante	controllo	dei	parametri	di	controllo	per	la	
verifica	del	buon	funzionamento.	Infatti,	il	rendimento	di	abbattimento	degli	
odori	si	è	sempre	attestato	sopra	il	98%.
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RIFIUTI TRATTATI RIFIUTI PRODOTTI

Indicatori
Tonnellata annua trattata

Commento dei risultati 2017
Nel 2017 si sono mantenute pressochè costanti le quantità conferite. 
A seguito dell’incremento della raccolta differenziata dell’umido, si 
è privilegiato il conferimento di quest’ultima frazione a discapito dei 
fanghi biologici. Vi è stato anche un leggero calo del vegetale conferito.

Indicatori
Tonnellata annua prodotta per tonnellata annua trattata.

Descrizione gestionale
Biociclo produce essenzialmente due tipologie di rifiuti: il sovvallo 
derivante dal pretrattamento della frazione organica (essenzialmente 
plastica e sacchetti). Infine, vi sono i rifiuti prodotti dalle operazioni 
di manutenzione delle macchine operatrici (rifiuti metallici). Tutte le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria più complesse 
vengono effettuate da ditte specializzate esterne.

Commento dei risultati 2017
Nel 2017 i fattori che hanno inciso all’incremento considerevole del 
sovvallo sono stati i seguenti:
 smaltimento di una frazione legnosa di ricircolo inquinata da plastiche 
residue e quindi non riutilizzabile;
 attività di sperimentazione di nuove attrezzature per la lavorazione 
dell’organico che ha comportato maggiori scarti di processo

2015 2016 2017
totale 44990 44312 43266
umido 32124 31627 31782

verde 12745 12579 11473

fanghi 120 106 11

altro 1 0 0

Indicatori:
tonnellata	annua	trattata

commento	dei	risultati	2017
Nel	2017	si	sono	mantenute	pressochè	costanti	le	quantità	conferite.	A	seguito	dell'incremento	
della	raccolta	differenziata	dell'umido,	si	è	privilegiato	il	conferimento	di	quest'ultima	frazione	a	
discapito	dei	fanghi	biologici.	Vi	è	stato	anche	un	leggero	calo	del	vegetale	conferito.

totale	 umido	 verde	 fanghi	 altro	
2015	 44990	 32124	 12745	 120	 1	

2016	 44312	 31627	 12579	 106	 0	

2017	 43266	 31782	 11473	 11	 0	
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2015 2016 2017
sovvallo da pretrattamento umido 3976 2928 4160
altri rifiuti prodotti 1,8 0,6 0,4
rifiuti totali prodotti 3978 2929 4160

Indicatori:
tonnellata	annua	prodotta	per	tonnellata	annua	trattata

Descrizione	gestionale

Commento	dei	risultati	2017

-	smaltimento	di	una	frazione	legnosa	di	ricircolo	inquinata	da	plastichi	residue	e	quindi	non	riutilizzabile;

Biociclo	produce	essenzialmente	due	tipologie	di	rifiuti:	il	sovvallo	derivante	dal	pretrattamento	
della	frazione	organica	(essenzialmente	plastica	e	sacchetti).	Infine,	vi	sono	i	rifiuti	prodotti	dalle	
operazioni	di	manutenzione	delle	macchine	operatrici	(rifiuti	metallici).	Tutte	le	operazioni	di	
manutenzione	ordinaria	e	straordinaria	più	complesse	vengono	effettuate	da	ditte	specializzate	
esterne.

Nel	2017	i	fattori	che	hanno	inciso	all'incremento	considerevole	del	sovvallo	sono	stati	i	seguenti:

-	attività	di	sperimentazione	di	nuove	attrezzature	per	la	lavorazione	dell'organico	che	ha	comportato	maggiori	
scarti	di	processo

sovvallo	da	
pretraIamento	umido	 altri	rifiuK	prodoL	 rifiuK	totali	prodoL	

2015	 3976	 1,8	 3978	

2016	 2928	 0,6	 2929	

2017	 4160	 0,4	 4160	
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SCARICHI IDRICI CONSUMO MATERIE PRIME
2015 2016 2017

percolato prodotto (mc) 5088 4263 5470
acqua di prima pioggia al depuratore (mc) 2379 3908 4512

Indicatori:
mc	refluo	scaricato	per	tonnellata	di	rifiuto	trattata

Descrizione	gestionale
Gli scarichi idrici sono determinati dalle acque di percolazione del processo di compostaggio, dalla 
sezione di lavaggio autocarri, dagli impianti di abbattimento emissioni (scrubbere biofiltro) e dalle 
acque di prima e seconda pioggia.
Non sono presenti impianti di trattamento preliminare degli scarichi prima dell'immissione in 
pubblica fognatura.

commento	dei	risultati	2017
Dal	2016,	come	intervento	di	riduzione	dei	consumi	idrici,	è	previsto	il	riutilizzo	parziale	dei	
percolati	all'interno	del	processo	di	trattamento.	Il	2017	ha	visto	un	incremento	del	percolato	a	
seguito	di	fenomeni	atmosferici	e	per	un	incremento	di	consumo	d'acqua	per	gli	impianti	di	
abbattimento.

2015	 2016	 2017	
percolato	prodoCo	(mc)	 5088	 4263	 5470	

acqua	di	prima	pioggia	al	
depuratore	(mc)	 2379	 3908	 4512	
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6000	
scarichi	idrici	

2015 2016 2017
consumo di acqua 11169 8804 10882
gasolio 94990 91531 88603

Indicatori:
mc	acqua	consumata	per	tonnellata	annua	trattata

Descrizione	gestionale

commento	dei	risultati	2017

Il	consumo	di	acqua	è	determinato	dal	sistema	di	umidificazione	del	materiale	biofiltrante	e	
dallo	scrubber,	per	il	pre-trattamento	della	frazione	organica,	per	il	lavaggio	autocarri,	per	
l'irrigazione	delle	aree	verdi	e	per	l'utilizzo	civile	a	servizio	degli	addetti.	Il	consumo	di	gasolio	è	
determinato	dall'utilizzo	delle	macchine	operatrici	(pale	gommate,	trituratore,	spazzatrice)

L'incremento	del	consumo	di	acqua	è	dovuto	a	isistemi	di	abbattimento	emissioni.	IL	consumo	
di	gasolio	è	in	leggero	calo	anche	a	causa	di	minori	lavorazioni	del	vegetale,	per	una	riduzione	
dei	conferimenti.

2015	 2016	 2017	
consumo	di	acqua	 11169	 8804	 10882	

gasolio	 94990	 91531	 88603	
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mc	
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Indicatori 
mc acqua consumata per tonnellata annua trattata.

Descrizione gestionale 
Il consumo di acqua è determinato dal sistema di umidificazione del materiale 
biofiltrante e dallo scrubber, per il pre-trattamento della frazione organica, 
per il lavaggio autocarri, per l’irrigazione delle aree verdi e per l’utilizzo civile 
a servizio degli addetti. Il consumo di gasolio è determinato dall’utilizzo delle 
macchine operatrici (pale gommate, trituratore, spazzatrice).

Commento dei risultati 2017 
L’incremento del consumo di acqua è dovuto ai sistemi di abbattimento 
emissioni. Il consumo di gasolio è in leggero calo anche a causa di minori 
lavorazioni del vegetale, per una riduzione dei conferimenti.

Indicatori 
mc refluo scaricato per tonnellata di rifiuto trattata.

Descrizione gestionale 
Gli scarichi idrici sono determinati dalle acque di percolazione del 
processo di compostaggio, dalla sezione di lavaggio autocarri, dagli 
impianti di abbattimento emissioni (scrubbere biofiltro) e dalle acque 
di prima e seconda pioggia. Non sono presenti impianti di trattamento 
preliminare degli scarichi prima dell’immissione in pubblica fognatura.

Commento dei risultati 2017 
Dal 2016, come intervento di riduzione dei consumi idrici, è previsto il 
riutilizzo parziale dei percolati all’interno del processo di trattamento. 
Il 2017 ha visto un incremento del percolato a seguito di fenomeni 
atmosferici e per un incremento di consumo d’acqua per gli impianti di
abbattimento.

Aspetti ambientali diretti
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CONSUMO MATERIE PRIME ENERGIA ELETTRICA CONSUMATA ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA
2015 2016 2017

energia elettrica consumata 1.817.840   1.702.582   1.889.570   

Indicatori:
kWh	consumati	per	tonnellata	annua	trattata

Descrizione	gestionale

commento	dei	risultati	2017

Il	consumo	di	energia	elettrica	deriva	essenzialmente	dall'impianto	di	
ventilazione	e	insufflazione	a	servizio	dell'impianto	di	trattamento	e	da	
due	macchine	operatrici:	la	spremitrice	ed	il	vaglio.	Altri	consumi	sono	
afferenti	l'impianto	di	climatizzazione	della	cabina	plc	e	per	l'impianto	di	
illuminazione.

Il	2017	ha	visto	mantenersi	pressochè	costante	il	consumo	di	energia	elettrica.	Nel	2017	è	stato	
inserito	un	nuovo	vaglio	elettrico	in	alternativa	a	quello	utilizzato	in	precedenza.

2015	 2016	 2017	
energia	eleFrica	consumata	 1.817.840		 1.702.582		 1.889.570		
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	1.750.000		

	1.800.000		
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	1.900.000		

	1.950.000		

kWh	

energia	ele=rica	consumata	

2015 2016 2017
fotovoltaico: ENERGIA PRODOTTA 202.255            193.885      170.715      

Indicatori:
kWh	prodotti	per	tonnellata	annua	trattata

Descrizione	gestionale

commento	dei	risultati	2017

Nel	quadro	delle	agevolazioni	statali	per	le	energie	rinnovabili,	Biociclo	ha	inteso	qualificare	la	propria	
attività	provvedendo	nel	2010	alla	predisposizione,	sulla	copertura	dell’impianto	,	di	un	impianto	
fotovoltaico	per	autoproduzione	di	energia	elettrica	per	una	capacità	di	kW	199,64.

Il	calo	di	energia	elettrica	prodotta,	rispetto	al	2016,		è	conseguente	principalmente	ad	un	danno	subito	ad	
un	inverter	che	ha	causato	un	fermo	impianto	di	parte	dell'impianto.

2015	 2016	 2017	
fotovoltaico:	ENERGIA	PRODOTTA	 202.255		 193.885		 170.715		

	150.000		
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	190.000		

	195.000		

	200.000		
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kWh	

impianto	fotovoltaico	

Indicatori
kWh consumati per tonnellata annua trattata.

Descrizione gestionale 
Il consumo di energia elettrica deriva essenzialmente dall’impianto di 
ventilazione e insufflazione a servizio dell’impianto di trattamento e da 
due macchine operatrici: la spremitrice ed il vaglio. Altri consumi sono 
afferenti l’impianto di climatizzazione della cabina plc e per l’impianto di 
illuminazione.

Commento dei risultati 2017 
Il 2017 ha visto mantenersi pressochè costante il consumo di energia 
elettrica. Nel 2017 è stato inserito un nuovo vaglio elettrico in alternativa 
a quello utilizzato in precedenza.

Indicatori
kWh prodotti per tonnellata annua trattata.

Descrizione gestionale 
Nel quadro delle agevolazioni statali per le energie rinnovabili, Biociclo 
ha inteso qualificare la propria attività provvedendo nel 2010 alla 
predisposizione, sulla copertura dell’impianto , di un impianto fotovoltaico 
per autoproduzione di energia elettrica per una capacità di kW 199,64.

Commento dei risultati 2017 
Il calo di energia elettrica prodotta, rispetto al 2016, è conseguente ad 
una stagione con minore insolazione.
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Aspetti ambientali diretti
Indicatore
Kg di R410A
Descrizione Analisi Gestionale
Sono presenti due impianti di condizionamento utilizzato per il raffrescamento della cabina PLC contenenti
gas R410A gas non lesivo dello strato dell’ozono.

SOSTANZE AD EFFETTO SERRA

Indicatore
Numero di sversamenti incidentali di sostanze pericolose
Descrizione Analisi Gestionale
Nella storia dell’azienda non si sono mai avuti casi di sversamenti nel suolo di sostanze liquide pericolose che abbiano 
potuto determinarne l’inquinamento.
Il serbatoio di gasolio è dotato di bacino di contenimento.
Potenziali sorgenti di inquinamento del suolo sono gli stoccaggi di rifiuti trattati e prodotti.

INQUINAMENTO DEL SUOLO SVERSAMENTO SOSTANZE PERICOLOSE

Indicatore
decibel misurati al perimetro aziendale
Descrizione Analisi Gestionale
Il rumore ambientale percepibile al confine del sito è determinato principalmente dalle ventole di insufflazione e 
aspirazione arie dai locali.  Nel giugno 2010 è stata effettuata la valutazione del rumore ambientale che ha rilevato valori 
di intensità sonora inferiori ai limiti previsti.  Nel 2015 è stato aggiornato il documento di valutazione del rischio.

PRODUZIONE RUMORE/ODORI RUMORE ESTERNO

Indicatore
numero emergenze legate ad incendio
Descrizione Analisi Gestionale
Il rischio incendio è medio secondo quanto riportato nel documento di valutazione del rischio effettuato nel giugno 
2002. L’azienda è in possesso del certificato di prevenzione incendi rilasciato dal corpo dei VVFF in data 21/02/2018. 
Le attività per le quali è richiesto il certificato prevenzione incendi sono:
 stoccaggio legname
 presenza di una cisterna per il gasolio da autotrazione
 gasolio contenuto nel gruppo elettrogeno

RISCHIO INCENDIO/RISCHIO INCENDIO STABILIMENTO
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Aspetti ambientali indiretti

TRASPORTO E DISTRIBUZIONE

COMPORTAMENTO APPALTATORI E FORNITORI

Il trasporto da parte dei fornitori di gasolio per autotrazione può 
rappresentare, se non correttamente gestito, una fonte potenziale di 
impatto ambientale nel caso di sversamenti su suolo.

Si tratta di ditte che eseguono lavori all’interno dello stabilimento 
(edilizi, elettrici, idraulici, manutentori delle macchine e degli impianti). 
A tali ditte così come richiesto dalla normativa in materia di sicurezza 
viene data una serie di informazioni relative ai pericoli per la sicurezza 
presenti nello stabilimento e dunque una serie di prescrizioni a cui 
attenersi. 
In particolare, per quanto attiene la circolazione all’interno dello 
stabilimento e le norme a cui attenersi viene fornita una scheda 
informativa ad ogni autista al primo accesso in impianto.
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LA GESTIONE

Nel 2017 Biociclo ha individuato le necessità formative ed ha redatto, 
come ogni anno, un Piano di formazione. Tutto il personale è reso 
consapevole dei propri ruoli, mansioni e responsabilità attraverso la 
distribuzione di manuali, procedure e riunioni periodiche.
Il piano di formazione annuale prevede:
1.	 Riunioni annuali di programmazione dei lavori anche in previsione 

di nuovi sviluppi gestionali. 
2.	 Formazione e addestramento in tema di sicurezza. 
3.	 Formazione in tema ambientale (formulari, registri, ecc.). 
4.	 Aggiornamenti professionali. 

In tema di comunicazione, Biociclo utilizza diversi strumenti tra i 
quali: 
Comunicazione istituzionale mediante lettere, articoli   	

su quotidiani. 
Sito internet.
Partecipazione a convegni, fiere, manifestazioni. 
Visite presso l’impianto. 
 Informazioni a clienti e fornitori. 

Il target di riferimento è ovviamente diversificato in funzione delle 
utenze a cui si rivolge (professionisti, mondo della politica, scuole, 
ecc.). Gli investimenti variano in funzione delle reali necessità e an-
che sulla base di significativi obiettivi raggiunti dalla società.

FORMAZIONE E COMUNICAZIONE

ANNO 2015 2016 2017
ORE DI FORMAZIONE 58 69 81.5

ANNO 2015 2016 2017
INVESTIMENTI IN 
COMUNICAZIONE € 12.260 € 10.920 € 8.188

ANNO 2015 2016 2017
SCUOLE IN VISITA 
(n°. studenti)

320 50 0

ALTRI 2 55 39

Eventi organizzati nel 2017
Biociclo ha partecipato alla Giornata della Terra, organizzata dal 
Consorzio Italiano Compostatori presso il Sacro Convento di Assisi.
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PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 2017

Che cos’è
Una non-conformità è un “mancato soddisfacimento di un requisito” (es. una regola o procedura che si è 
data l’azienda e non viene rispettata, un obbligo di legge non rispettato, ecc.).

Come viene gestita
Il SGA di Biociclo prevede una procedura di gestione delle non-conformità rilevate. Tale procedura coinvolge 
tutti i dipendenti della società. Ogni non-conformità viene segnata in un apposito registro informatico.

Eventi 2017
Nel 2017 sono emerse n.6 non-conformità di cui n.3 riguardanti la qualità dei conferimenti da parte dei 
clienti soci, n. 2 in sede di audit e n.1 inerente la gestione dei rifiuti prodotti, tutte chiuse nell’anno.

GESTIONE NON CONFORMITÀ

NUMERO CONTROLLI

CONTROLLI DI QUALITÀ 68

INDAGINI AMBIENTALI 34

CONTROLLI DI PROCESSO 8.507

CONTROLLI DI SICUREZZA 7
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Controlli qualità
RIFIUTI LAVORATI 

FRAZIONE ORGANICA
Biociclo effettua annualmente un’analisi di controllo sulla qualità 
della frazione organica conferita (umido). L’obiettivo è control-
lare la qualità dello scarto organico conferito da un produttore 
all’impianto di trattamento, quantificando la presenza di ma-
teriali estranei al processo di degradazione aerobica di compo-
staggio. Le analisi merceologiche sono state effettuate con la 
supervisione del Consorzio Italiano Compostatori.

La metodica utilizzata per l’analisi merceologica della frazione 
organica dei rifiuti biodegradabili da raccolta differenziata, 
prevede il campionamento di una quantità rappresentativa 
dello scarto organico da analizzare e la successiva suddivisione 
manuale dello scarto in 2 categorie merceologiche:
- materiale organico (scarto alimentare, vegetale, carta, cartone, 
tessuti di fibre animali e vegetali, ecc).
- materiale non compostabile (film plastici, imballaggi, plastiche 
rigide, vetro, metallo, inerti, tetrapack, batterie, pannolini, ecc).

Nel 2017 sono stati analizzati 31 campioni.
La percentuale media di scarto (MNC) è stata di 2,8% sul totale

PRODOTTI OTTENUTI

AMMENDANTE COMPOSTATO
Biociclo produce due tipolgie di compost: 

BIOCOMP: Ammendante compostato misto
(composto da umido e vegetali)

BIOVITAE: Ammendante compostato misto
AMMESSO IN AGRICOLTURA BIOLOGIA

BIOCOM PLUS: Ammendante compostato con
fanghi

Il compost prodotto da Biociclo viene suddiviso in Lotti, in fun-
zione del periodo di produzione e della tipologia. Per ogni lotto 
vengono eseguite alcune analisi sia dal Consorzio Compostatori 
Italiano, all’interno del regolamento del marchio di qualità, sia 
da Biociclo mediante laboratori certificati. I controlli analitici 
sono funzionali alla verifica del rispetto
della normativa in tema di produzione fertilizzanti.
Nel 2017 sono stati eseguiti n.33 controlli, a seguito delle 
maggiori richieste di prodotto e un numero maggiore di lotti. 
Dai controlli analitici è emersa la piena rispondenza del compost 
prodotto, alle norme di legge.

Controlli qualità

RIFIUTI	LAVORATI PRODOTTI	OTTENUTI

FRAZIONE	ORGANICA AMMENDANTE	COMPOSTATO

Biociclo	effettua	annualmente	un'analisi	di	controllo	sulla	qualità	della	frazione	
organica	conferita	(umido). Biociclo	produce	tre	tipolgie	di	compost:	
L'obiettivo	è	controllare	la	qualità	dello	scarto	organico	conferito	da	un	produttore	
all'impianto	di	trattamento,	quantificando	la	presenza	di	materiali	estranei	al	
processo	di	degradazione	aerobica	di	compostaggio.

BIOCOMP:	Ammendante	compostato	misto	
(composto	da	umido	e	vegetali)

Le	analisi	merceologiche	sono	state	effettuate	con	la	supervisione	del	Consorzio	
Italiano	Compostatori.

BIOVITAE:	Ammendante	compostato	misto	
AMMESSO	IN	AGRICOLTURA	BIOLOGIA

BIOCOM	PLUS:	Ammendante	compostato	con	
fanghi

La	metodica	utilizzata	per	l'analisi	merceologica	della	frazione	organica	dei	rifiuti	
biodegradabili	da	raccolta	differenziata	prevede	il	campionamento	di	una	quantità	
rappresentativa	dello	scarto	organico	da	analizzare	e	la	successiva	suddivisione	
manuale	dello	scarto	in	2	categorie	merceologiche:
- materiale	organico	(scarto	alimentare,	vegetale,	carta,	cartone,	tessuti	di	fibre	
animali	e	vegetali,	ecc)
- materiale	non	compostabile	(film	plastici,	imballaggi,	plastiche	rigide,vetro,	
metallo,	inerti,	tetrapack,	batterie,	pannolini,	ecc)

Nel	2017	sono	stati	analizzati	31	campioni.
La	percentuale	media	di	scarto	(MNC)	è	stata	di	2,8%	sul	totale

Dai	controlli	analitici	è	emersa	la	piena	rispondenza	del	compost	prodotto	
alle	norme	di	legge.

Il	compost	prodotto	da	Biociclo	viene	suddiviso	in	Lotti,	in	funzione	del	
periodo	di	produzione	e	della	tipologia.	Per	ogni	lotto	vengono	eseguite	
alcune	analisi	sia	dal	Consorzio	Compostatori	Italiano,	all'interno	del	
regolamento	del	marchio	di	qualità,	sia	da	Biociclo	mediante	laboratori	
certificati.		I	controlli	analitici	sono	funzionali	alla	verifica	del	rispetto	
della	normativa	in	tema	di	produzione	fertilizzanti.

Nel	2017	sono	stati	eseguiti	n.33	controlli,	a	seguito	delle	maggiori	
richieste	di	prodotto	e	un	numero	maggiore	di	lotti.

	19.318		 	20.015		

	15.956		

2015	 2016	 2017	

to
n	

ammendante	compostato	prodoFo	
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PRINCIPALI DISPOSIZIONI NORMATIVE DI RIFERIMENTO

EMISSIONI IN ATMOSFERA

24/05/1 998- DPR N. 203
Attuazione direttiva CEE concernente norme in materia di qualità’ dell’aria relativamente a specifici agenti inquinanti e di inquinamento 
prodotto dagli impianti industriali ai sensi dell’ari. 15 della L:18 del 16/04/87

03/04/2006 - D.Lgs. 152/2006 e smi Norme in materia ambientale
L.R. 11 dicembre 2006 n. 24 Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e dell’ambiente
D.lgs. 46/2014 Emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento)- A.I.A.
D.P.R. 43/2012 - art. 16, comma 2 Dichiarazione annuale delle emisisoni in atmosfera per i gas fluorurati (condizionatore)
D.G.R. 18 dicembre 2017 n.7570 Indirizzi di semplificazione per modifiche di impianti
RIFIUTI
01/04/1998 - D.M. n. 148 Regolamento recante l’approvazione del modello dei Registri di Carico e Scarico
01/04/1998 - D.M. n.145 Regolamento recante la definizione dei Formulari di Accompagnamento dei Rifiuti
03/04/2006 - D.Lgs. 152/2006 e smi Norme in materia ambientale
D.Lgs. 29/04/2010 n.75 Norme per la disciplina degli ammendanti-fertilizzanti
Legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 e smi Appilcativo ORSO
D.G.R. 16/04/2003 n. 12764 Linee guida alla costruzione e all’esercizio degli impianti di produzione di compost
D.G.R. 21 aprile 2017 n.6511 Modalità compilazione ORSO
D.G.R. 2/02/2012 n.2970 Procedure di rinnovo e modifiche sostanziali e non impianti in AIA
ACQUE
03/04/2006 - D.Lgs.152/2006 e smi Norme in materia ambientale
R.R. 24/03/2006 n.3 Disciplina degli scarichi degli insediamenti civili e delle pubbliche fognature. Tutela delle acque sotterranee dall’inquinamento
R.R. 24/03/2006 n.4 Disciplina dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne
Del. CdA AATO n.37 del 29/12/2015 Regolamento di fognatura AATO
RUMORE
Legge 447/1995 Legge quadro sull’inquinamento acustico
D.Lgs. 194 del 19 agosto 2005 Attuazione della direttiva 2002/49/CE
L.R. 13/2001 Normativa regionale in tema di inquinamento acustico
SALUTE E SICUREZZA
09/04/2008-D.LGS 81 e smi Testo unico sulla sicurezza
PREVENZIONE INCENDI
16/02/1982 -D.M. Modificazioni del decreto ministeriale 27 settembre 1965, concernente la determinazione delle attività alle visite di prevenzione incendi
Dm Interno 3 agosto 2015 Prevenzione incendi -Approvazione norme tecniche
DPR 1 agosto 2011 n.151 Procedimenti relativi alla prevenzione incendi-semplificazione della disciplina
BENI PAESISTICI
D.Lgs. 9/04/2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio
D.P.R. 31 del 13/02/2017 Regolamento interventi paesistici con aut. semplificata o non necessaria
QUALITÀ
ISO 14001: 2015 Norma UNI EN ISO 14001:2015 -Sistemi di gestione ambientale. Requisiti e guida per l’uso

Regolamento BV N. 05 TQR
ENERGIA
D.lgs. 29/12/2003 n. 387 Promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili
D.M. 6/08/2010 Incentivazione alla produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica
NORMATIVA ANTISISMICA
L.R. 33/2015 e D.G.R. 5001/2017 Disposizioni in materia di opere o di costruzioni e relativa vigilanza in zone sismiche predisposto da Andrea Mazzon
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MACRO AMBITI 
DI INTERVENTO

OBIETTIVO SPECIFICO BUDGET TEMPI
INDICATORE 
AMBIENTALE

STATO ATTUAZIONE RISULTATI RAGGIUNTI
RISORSE ECONOMICHE

IMPEGNATE

2017 2018 2019 2017 2018 2019

NORMATIVO - A.I.A.
Studio per l’applicazione di nuove B.A.T. per la riduzione degli impatti di 
emissioni aria e acqua € 5 .000,00 Realizzato a fine anno il sistema di recupero percolati al fine di ridurre il consumo Solo al termine del 2017 si potrà misurare l’efficacia complessiva del sistema. € 43.126,00

In fase di completamento il progetto esecutivo. Si è in attesa dell’autorizzazione da parte della 
Provincia. Si è proceduto ad effettuare una serie di prove per valutare l’inserimento diuna 
seconda spremitrice e si è provveduto all’acquisto del separatore reflui, oltre ad altre spese.

€ 31.467,50

TECNOLOGICO/SVILUPPO

Realizzazione ampliamento impianto di compostaggio € 4.500.000,00

Studiare nuovi sistemi per migliorare la qualità del compost. % litoidi; %impurità
Pulizia manuale del vegetale con l’inserimento di n.1 addetto. È allo studio un ultereriore 
sistema di separazione plastiche dall’umido ad integrazione della spremitrice.

Si dovranno confrontare le analisi del compost relative al 2017 con quelle 
del 2018 per avere elementi di efficacia. Tuttavia, da un primo aspetto visivo 
del sovvallo ricircolato si evidenziano notevoli miglioramenti.

€ 24.500,00

È stato elaborato un documento preliminare di fattibilità da sottoporre ai soci.

Studio di fattibilità inserimento impianto biogas con produzione biometano € 5 0.000,00
Nel rapporto ambientale 2016 si è inserito un inserto che intende illustrare il progetto di 
ampliamento.

Il documento è stato apprezzato per la completezza delle informazioni e 
trasparenza.

COMUNICAZIONE/
INFORMATIVO

Ampliare informazioni nel rapporto ambientale € 1 .200,00 In fase di studio

Inserire nel sito web una sezione dedicata al nuovo assetto impiantistico € 5 .000,00

Organizzazione eventi (convegno, ecc.) a seguito dell’avvio del nuovo asset 
impiantistico € 7 .000,00

Sensibilizzazione fornitori in tema di procedure aziendali sensibilizzazione 
clienti in tema di miglioramento della qualità dei rifiuti conferiti

€ 1 .000,00

€ 3 .000,00

 COMMERCIALE - COMPOST
Programmare nuove sperimentazioni in campo; divulgazione risultati; analisi 
nuovi mercati per il compost (es. biologico)

€ 2 0.000,00
n. sperimentazioni

La fase di sperimentazione si è conclusa. Nel 2018 è prevista la partecipazione alla Fieragricola 
di Verona. È in fase di valutazione l’organizzazione di un convegno per portare aconoscenza i 
risultati.

Sono state effettuate n.4 prove sperimentali su due anni. Il compost si è 
dimostrato un ottimo sostituto parziale dei fertilizzanti chimici, soprattutto 
per l’integrazione della sostanza organica.

€ 8 .090,00

ORGANIZZATIVO-PERSONALE

Verifica necessità di personale con il nuovo assetto impiantistico
Nel piano economico di fattibilità è già stata inserita una prima previsione di risorse umane 
integrative da verificare ovviamente dopo l’avvio della piena operatività dell’impianto.

Programmi di formazione specifici con il nuovo assetto impiantistico € 1 0.000,00

QUALITÀ- SGA

Adeguamento SGA al nuovo assetto impiantistico e miglioramento nella 
gestione controlli e gestione emergenze € 2 .000,00

Studiare sistemi incentivamenti per il miglioramento della qualità dei rifiuti 
organici conferiti dai comuni

% impurità media< 3,5%
Nei programmi di sensibilizzazione dei clienti si prevederanno azioni per migliorare la qualità 
dell’umido conferito.

PROGRAMMAZIONE
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MACRO AMBITI 
DI INTERVENTO

OBIETTIVO SPECIFICO BUDGET TEMPI
INDICATORE 
AMBIENTALE

STATO ATTUAZIONE RISULTATI RAGGIUNTI
RISORSE ECONOMICHE

IMPEGNATE

2017 2018 2019 2017 2018 2019

NORMATIVO - A.I.A.
Studio per l’applicazione di nuove B.A.T. per la riduzione degli impatti di 
emissioni aria e acqua € 5 .000,00 Realizzato a fine anno il sistema di recupero percolati al fine di ridurre il consumo Solo al termine del 2017 si potrà misurare l’efficacia complessiva del sistema. € 43.126,00

In fase di completamento il progetto esecutivo. Si è in attesa dell’autorizzazione da parte della 
Provincia. Si è proceduto ad effettuare una serie di prove per valutare l’inserimento diuna 
seconda spremitrice e si è provveduto all’acquisto del separatore reflui, oltre ad altre spese.

€ 31.467,50

TECNOLOGICO/SVILUPPO

Realizzazione ampliamento impianto di compostaggio € 4.500.000,00

Studiare nuovi sistemi per migliorare la qualità del compost. % litoidi; %impurità
Pulizia manuale del vegetale con l’inserimento di n.1 addetto. È allo studio un ultereriore 
sistema di separazione plastiche dall’umido ad integrazione della spremitrice.

Si dovranno confrontare le analisi del compost relative al 2017 con quelle 
del 2018 per avere elementi di efficacia. Tuttavia, da un primo aspetto visivo 
del sovvallo ricircolato si evidenziano notevoli miglioramenti.

€ 24.500,00

È stato elaborato un documento preliminare di fattibilità da sottoporre ai soci.

Studio di fattibilità inserimento impianto biogas con produzione biometano € 5 0.000,00
Nel rapporto ambientale 2016 si è inserito un inserto che intende illustrare il progetto di 
ampliamento.

Il documento è stato apprezzato per la completezza delle informazioni e 
trasparenza.

COMUNICAZIONE/
INFORMATIVO

Ampliare informazioni nel rapporto ambientale € 1 .200,00 In fase di studio

Inserire nel sito web una sezione dedicata al nuovo assetto impiantistico € 5 .000,00

Organizzazione eventi (convegno, ecc.) a seguito dell’avvio del nuovo asset 
impiantistico € 7 .000,00

Sensibilizzazione fornitori in tema di procedure aziendali sensibilizzazione 
clienti in tema di miglioramento della qualità dei rifiuti conferiti

€ 1 .000,00

€ 3 .000,00

 COMMERCIALE - COMPOST
Programmare nuove sperimentazioni in campo; divulgazione risultati; analisi 
nuovi mercati per il compost (es. biologico)

€ 2 0.000,00
n. sperimentazioni

La fase di sperimentazione si è conclusa. Nel 2018 è prevista la partecipazione alla Fieragricola 
di Verona. È in fase di valutazione l’organizzazione di un convegno per portare aconoscenza i 
risultati.

Sono state effettuate n.4 prove sperimentali su due anni. Il compost si è 
dimostrato un ottimo sostituto parziale dei fertilizzanti chimici, soprattutto 
per l’integrazione della sostanza organica.

€ 8 .090,00

ORGANIZZATIVO-PERSONALE

Verifica necessità di personale con il nuovo assetto impiantistico
Nel piano economico di fattibilità è già stata inserita una prima previsione di risorse umane 
integrative da verificare ovviamente dopo l’avvio della piena operatività dell’impianto.

Programmi di formazione specifici con il nuovo assetto impiantistico € 1 0.000,00

QUALITÀ- SGA

Adeguamento SGA al nuovo assetto impiantistico e miglioramento nella 
gestione controlli e gestione emergenze € 2 .000,00

Studiare sistemi incentivamenti per il miglioramento della qualità dei rifiuti 
organici conferiti dai comuni

% impurità media< 3,5%
Nei programmi di sensibilizzazione dei clienti si prevederanno azioni per migliorare la qualità 
dell’umido conferito.

ATTUAZIONE
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Consiglio di Amministrazione 
Roberto Confalonieri Presidente  

Bertolasi Ivana Consigliere 
Faini Massimiliano Consigliere

Elaborazione del rapporto ambientale
Mazzon Andrea 

Direttore tecnico impianto
direzione@biociclo.it

Biociclo srl
via Gerra, 17

Castiglione delle Stiviere (Mn) 
Tel. 0376-632460 
Fax 0376-632608

www.biociclo.it
info@biociclo
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